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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 27 agosto a 02 settembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	27
	Se l'individuo si perfeziona, la comunità è perfetta. Il primo dovere è dunque quello della propria perfezione.
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi esaminerò sul mio difetto dominante e praticherò la virtù contraria. Per esempio: 

· se sono impaziente, oggi cercherò di essere paziente con i miei cari, specialmente con la persona che più mi costa; 

· se sono brontolone, oggi cercherò di essere gentile nel mio tratto con i miei cari;

· se sono impulsivo, cercherò di usare pazienza; 

· se sono autoritario, rinunzierò a impormi ai miei cari e mi sforzerò di rispettare e accogliere le loro idee e opinioni; ecc. 

	28
	Riflettiamo più spesso sull'amore di Dio per noi, specialmente considerando la Sua morte e la Sua passione.
	Oggi rifletterò sull’immenso amore che portò Gesù a offrire se stesso sulla croce per me e mi sforzerò di morire a me stesso per amare i miei con l'amore di Gesù. Per esempio, oggi mi propongo di:

· rinunciare al mio modo di pensare, ai miei criteri, giudizi, ecc., per ascoltare e accogliere l'altro, come lo farebbe Gesù, specialmente il mio coniuge; 

· morire al mio orgoglio, perdonando piccole incomprensioni, risposte dure; dimenticanze, disattenzioni; 
· oggi mi propongo di anteporre le “sue cose” alle “mie cose”; ecc.

	29
	Il minuto che scorre lo do e devo cercare di perfezionarmi per dare sempre più, devo cercare che la gioia del dare sia generosa e piena d'amore. 
	Con l'aiuto di Maria, mi sforzerò di donarmi con generosità ed amore ai miei cari, minuto per minuto. Per esempio: 

· realizzerò tutti i miei doveri quotidiani con entusiasmo e gioia, specialmente i compiti che più mi costano, e li consegnerò al Signore;

· condividerò con i miei cari quello che mi chiedono o necessitano, con gioia e generosità, specialmente con il mio coniuge; ecc. 

	30
	Sarai in pace e sereno se cercherai il distacco innanzi tutto da te stesso, dal tuo amor proprio, poi dalle cose e dalle creature. (1)
	«Quasi sempre è l'amor proprio che turba la nostra pace» (M.B). Chiederò a Gesù e a Maria il dono dell'umiltà, per staccarmi dai miei attaccamenti. Per esempio: 

· oggi mi propongo di rinunciare a imporre le mie idee, pensieri, criteri; cederò delicatamente, senza farlo notare; 

· oggi mi propongo di riconoscere i miei piccoli e grandi errori senza scusare me stesso, accettando con umiltà che devo correggermi; ecc. 

	31
	Ci dobbiamo correggere dal difetto della scontentezza e del cattivo umore anche per la serenità degli altri. (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria prenderò coscienza e lotterò contro i miei difetti che turbano la mia pace e quella dei miei cari.  Per es.: 

· eviterò di essere scontento e di cattivo umore sforzandomi di comprendere e accettare le persone come sono, specialmente il mio coniuge;

· eviterò lo scontento e il cattivo umore, accettando me stesso, i miei limiti, i miei difetti, i miei malesseri: li accetterò e li offrirò a Gesù con amore; 

· cercherò di essere contento con quello che ho, come dono di Dio, senza lamentarmi per quello che mi può mancare, ringraziando sempre Dio per quello che mi dà. 

	1
	Il buon umore è amore di Dio. Non dobbiamo pensare che le anime che si vedono di buon umore se lo tirino fuori di tasca. (3)
	Il buon umore è “frutto del lavoro interiore fatto sotto lo sguardo di Gesù” (M.B).  

· Con l'aiuto di Gesù e di Maria mi sforzerò di non perdere il mio buon umore per sciocchezze: un'espressione, una parola scortese; ecc. 

· Con l'aiuto dell'amore di Dio, mi propongo di sdrammatizzare ogni occasione di discussione con i miei cari, rispondendo di buon umore e serenità, specialmente quando più mi costa; ecc.

	2
	Il tempo è prezioso, è come una moneta d'oro: e quest'oro si potrebbe trovare su ogni passo. (4)
	Con l’aiuto di Maria, oggi mi propongo di stare attento a compiere la volontà di Dio in ogni minuto della mia giornata. Per esempio:
· optare per la migliore maniera di utilizzare bene il tempo a beneficio dei miei cari, rinunciando a cose che possono essere anche buone per me (per esempio, scegliere di dialogare con la mia famiglia invece di ascoltare le notizie o leggere il giornale);

· rimandare ciò che sto facendo per fare un favore o rispondere a una necessità dei miei cari; ecc. 


Lo Spirito Santo ci fa vedere le cose come Dio li vede
«L'uomo naturale non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito. L'uomo spirituale invece giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Chi infatti ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo dirigere? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.» (1Corinzi 2, 14-16)
(1) L’attaccamento alle nostre idee, anche buone, è attaccamento al nostro Io: «Cambiar pensiero quanto è difficile! Anche i pensieri, quanto ci vuole a modificarli! Tutto è attaccamento al nostro io; anche se ad un pensiero buono, il fatto di non voler cedere su un punto è la manifestazione del nostro volere che vorrebbe imporsi agli altri. Invece dobbiamo cercare la virtù.» Maria Bordoni, vol. 4, 18.07.1958. 

- Quasi sempre è l'amor proprio che turba la nostra pace: «Anche se mi accorgo che la pace è turbata da una mancanza o da una qualunque pena, cercherò di rasserenare quel dolore, vedendolo alla luce di Dio; quando ho un dolore è Dio che l'ha permesso e cercherò di rasserenarmi perché Egli, Sapienza e Bontà infinita, non può volere il male dei suoi figli. Quasi sempre è l'amor proprio che turba la nostra pace; perciò per esserne gelose... sbarazziamoci di tutto quel che può turbarla.  Sarà allora più facile essere attente al Signore che parla nella pace, a quella scuola interiore in cui la coscienza c'indica quando siamo in fallo, e quando un'azione potevamo farla meglio. L'anima in pace, piano piano, trova modo di accettare questa voce interiore e di farla diventar regola.» Maria Bordoni, vol. 2, 23.12.1955.

(2) I difetti ci rubano la pace: «Se stiamo attente, vedremo bene come i difetti rubano la generosità, la tranquillità, la pace, la serenità, portano la scontentezza e nascono i brontolii e la giornata diventa elettrica.» Maria Bordoni, vol. 4, 09.12.1960.

(3) Il buon umore è frutto del lavoro interiore fatto sotto lo sguardo di Gesù: «Anche le più piccole nostre offerte siano fatte in silenzio; industriamoci nel trovare queste piccole occasioni, cerchiamo di apparire sorridenti e serene anche quando abbiamo da sopportare piccole croci, crucci, tentazioni. Nascondere, nascondere anche alle sorelle... Sì, alle nostre sorelle è più bello dare il frutto del sacrificio, anziché buttargli in faccia il sacrificio, il sorriso, la gentilezza, l'umiltà, il buon umore. Tutto ciò è frutto del lavoro interiore fatto sotto lo sguardo di Gesù. Gli altri avranno il buon esempio; noi guadagneremo per Lui.» Maria Bordoni, vol. 3, 15.02.1956

(4) Valorizziamo il tempo: «Quel che importa è mettere la massima generosità nel minuto che stiamo attraversando, nel momento presente: che sia generoso, umile, puro il più possibile.  Il tempo è prezioso, è una moneta d'oro, e l'oro si potrebbe trovare a ogni passo.» Maria Bordoni, vol. 4, 08.06.1959.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


